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A n d re a
P o n t re m o l i
Il presidente
di Innovation
Farm: «Dob-
biamo rende-
re i giovani
p ro t a g o n i s t i
del futuro».

Stati Uniti
Ceo, stipendi medi
a 14,2 milioni:
crescono i divari

‰‰ I ceo americani non conoscono crisi. Nel 2021 il loro compenso
medio è salito a 14,2 milioni di dollari, una cifra record che spinge
a livelli storici il divario con i loro dipendenti e che è destinata ad
alimentare le polemiche sulle loro retribuzioni, già di recente finite
nel mirino degli azionisti. I dati sono stati raccolti ed esaminati da
Wall Street Journal, Iss Corporate Solution ed Equilar.

104 mld
MOBILITÀ, LE RISORSE
PER I PROSSIMI 10 ANNI

Una mobilità rivoluzionata grazie alla tecnologia, ad un cambio
culturale e ad un fiume di denaro che si riverserà in Italia: 104
miliardi nei prossimi 10 anni, 60 dal Pnrr, il resto da legge di
bilancio e dai fondi. Enrico Giovannini, ministro delle
Infrastrutture, ne ha parlato a Trento in un convegno di Asecap-
Aiscat (le organizzazioni delle concessionarie autostradali.

Dall'Upi a Parma, io ci sto!: «L'obiettivo
è una formazione professionalizzante»

Langhirano Partnership fra istituzioni, mondo delle imprese e istituto «Gadda»

Una «Academy» per il prosciutto
Entro un anno il nuovo Laboratorio territoriale per l’occupabilità

‰‰ Attrezzarsi per garanti-
re il futuro a una filiera pro-
duttiva importante e distin-
tiva significa innanzitutto
preservare e tramandare i
saperi. E per qualificare la
cultura di un territorio è ne-
cessario creare un punto di
incontro tra domanda e of-
ferta di figure specializzate.
Per queste ragioni, tra poco
più di un anno, nascerà a
Langhirano l'Academy del
Distretto del prosciutto di
Parma, un nuovo Laborato-
rio territoriale per l’occupa-
bilità (Lto) specifico per il
settore.

L'Academy sorgerà a fian-
co dell’istituto scolastico
Gadda di Langhirano, edifi-
cio di proprietà della Provin-
cia, e sarà una struttura in-
novativa, non un semplice
contenitore di macchinari,
ma «un mezzo per realizzare
azioni strategiche», un vero
prosciuttificio in miniatura,
in cui sarà possibile avviare
una formazione concreta e
professionalizzante.

Il progetto, presentato ieri
al Centro culturale di Langhi-
rano, ha preso il via da un’i-
dea dell’imprenditore Carlo
Galloni della Fratelli Galloni,
all’epoca capo consulta Pro-
sciuttifici dell’Unione Par-
mense degli Industriali, e do-
po il coinvolgimento dell’isti -
tuto Gadda, nel 2021 è stato
firmato l'accordo per la rea-
lizzazione del Laboratorio,
con la Provincia di Parma ca-
pofila e l’adesione di Unione
Montana Appennino Parma
Est, Unione Pedemontana
parmense, Comune di Lan-
ghirano, a cui si sono aggiun-
ti altri soggetti finanziatori
tra cui Fondazione Caripar-
ma, Consorzio del Prosciutto
di Parma, Unione Parmense
degli Industriali, Parma, io ci
sto! e Opem Spa.

Nell'aprire l'incontro di
presentazione dell'iniziati-
va, il sindaco di Langhirano
Giordano Bricoli ha sottoli-
neato in primis «l'importan-
za della collaborazione tra
pubblico e privato», un con-

‰‰ L'obiettivo condiviso - e
ribadito più volte - è una for-
mazione mirata e altamente
professionalizzante. «Ri-
spetto a gennaio 2021, quan-
do fu siglato l’accordo per la
realizzazione del Laborato-
rio, la nostra associazione ha
scelto di aumentare il pro-
prio sostegno al progetto
mettendo a disposizione un
investimento complessivo
di 55mila euro - dice Ales-
sandro Chiesi, presidente di
Parma, io ci sto! - . Questo
perché è emersa la necessità
di far diventare la struttura
un piccolo stabilimento pro-
duttivo a finalità formativa.
A Parma la contaminazione

P ro g e t t o
In alto
a sinistra
il tavolo
dei relatori;
in basso,
un rendering
che mostra
come sarà
la nuova
A c a d e m y.
Sopra, parte
del pubblico.

cetto ribadito anche dal pre-
sidente della Provincia di
Parma, Andrea Massari. «Il
Prosciutto di Parma è uno
dei prodotti di eccellenza
del nostro territorio - è stata
la sua premessa -. Questo
“saper fare” professionale
va salvaguardato, traman-
dato, e integrato coi processi
di innovazione tecnologica.
Per questo la Provincia met-
te in campo le proprie com-
petenze in materia di pro-
grammazione ed edilizia
scolastica. Siamo convinti
che la collaborazione tra en-
ti pubblici e privati diversi e
qui ne abbiamo un ottimo
esempio, sia la forza del no-
stro territorio e del nostro si-
stema produttivo, che potrà
continuare a garantire svi-
luppo e benessere».

A differenza di altri Lto, non
ha ricevuto a oggi finanzia-
menti del ministero dell’I-
struzione. Ma è frutto del-
l’impegno economico e pro-
gettuale dell’intera filiera.
L'obiettivo è quello di allinea-
re le competenze derivanti
dalla formazione scolastica

con quelle richieste dalle im-
prese e coinvolge istituzioni,
associazioni, mondo della
scuola (Ufficio scolastico pro-
vinciale e gli istituti Gadda se-
de di Langhirano e Magna-
ghi-Solari), della formazione
professionale e dell’impresa.
«Abbiamo voluto partecipare
al progetto fin da principio -
ha spiegato Franco Magnani,
presidente della Fondazione
Cariparma - riteniamo fonda-
mentale crescere le nuove ge-
nerazioni supportando la cul-
tura di questo territorio e in
questo caso l'unicità del Pro-
sciutto di Parma: Ci crediamo
e siamo a disposizione».

Anche Vittorio Capanna,
delegato del Consorzio del
Prosciutto di Parma ha sot-
tolineato quanto sia «indi-
spensabile per i produttori
conservare il know how in
loco e avere la capacità di
tramandarlo alle generazio-
ni future. La nascita dell'A-
cademy è la dimostrazione
della volontà di investire sul
futuro della comunità».
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tra il sistema della formazio-
ne e quello del lavoro ha tro-
vato una formula inedita ri-
spetto a qualunque prece-
dente esperienza in Italia,
quella delle Farm».

Sulla stessa lunghezza
d'onda è Paolo Tanara, capo-
gruppo dei prosciuttifici del-
l'Upi: «Abbiamo visto che in
altri ambiti questo approccio
funziona, non si tratta solo di
avviare i giovani al lavoro ma
di sviluppare competenze
specifiche del nostro settore,
cercando sempre di innova-
re, ma nel rispetto della tradi-
zione». Di innovazione se ne
intende Andrea Pontremoli,
presidente di Innovation

Farm. «Il nostro è un modello
che abbiamo costruito in tan-
ti anni di fatica e il fatto che
venga replicato è motivo di
grande soddisfazione. Dob-
biamo rendere i giovani pro-
tagonisti del futuro e oggi è
fondamentale la velocità con
cui realizziamo questo tipo di
progetto, identificando quel-
lo che veramente è differen-
ziante. Il modello è lo stesso,
a Fornovo la meccanica e le
auto, a Parma Food Farm e
ancora Logistic Farm».

Sostenitrice del progetto è
anche Ombretta Sarassi Bi-
nacchi, general manager di
Opem: «Ho sposato questa
causa perché fa parte del

mantenimento di una nostra
peculiarità. Anche lungo la fi-
liera del prosciutto va garan-
tita la continuità di professio-
nalità specifiche e la forma-
zione è alla base di tutto». An-
che per Sabrina Alberini, pre-
sidente dell'Unione Montana
Appennino Parma Est, si trat-
ta di «un percorso che unisce
la formazione alle esigenze di
specializzazione di una filiera
portante dell'economia par-
mense», mentre per Daniele
Friggeri, presidente dell'U-
nione Pedemontana Par-
mense, «è fondamentale
creare un sinergia con le real-
tà imprenditoriali del territo-
rio e investire sulla qualità
delle persone».

P. G i n .
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Sabrina
Alberini La
p re s i d e n t e
dell'Unione
Montana:
«Il percorso
unisce la
formazione
alle esigenze
di una filiera
portante del-
l'economia».


